
«Leggere allena i muscoli della fan-
tasia e l’immaginazione salva la vi-
ta. Consente di evadere. Non do-
vrei dirlo qui, ma è così». Strappa 
un sorriso e  accende gli  sguardi  
dei 24 detenuti dei padiglioni Fi-
renze e Genova, lo scrittore Mauri-
zio De Giovanni, invitato ieri nel 
carcere di Poggioreale per un in-
contro organizzato dal garante dei 
detenuti Samuele Ciambriello, nel-
l’ambito del progetto “Parole in li-
bertà”. Prende coraggio Giovanni, 
uomo di mezza età, giacca a qua-
dri, camicia bianca, cravatta, un li-
bro dell’autore tra le mani, insolita-
mente elegante in un contesto del 
genere, alza la mano e confessa:  
«Sto scrivendo anche io un libro, 
sa? Racconto della mia storia pri-
ma di entrare qui, di quanto sono 
cambiato… Ce la sto mettendo tut-
ta». «Bravo, sarò felice di leggerti – 
lo incoraggia lo scrittore – è diffici-
le scrivere di sé, serve molta obiet-
tività, ricordatelo quando scrivi». 

Un’ora di conversazione scorre 
nella nuova biblioteca della casa 
circondariale, inaugurata due set-
timane fa con un incontro con il di-
rettore di Repubblica Maurizio Mo-
linari e con un’opera di Lello Espo-
sito. Un dibattito a cui sono inter-
venuti, assieme ai detenuti e al ga-
rante Ciambriello, il vicedirettore 
del carcere Stefano Martone. «Nes-
suno è senza ferite – prosegue De 
Giovanni – tutti portano dolori, ma-
linconie. E a voi ho portato un li-
bro contro i pregiudizi, sulle appa-
renze, sui giudizi che pesano». Il 
volume,  che  alcuni  dei  detenuti  
tengono tra le mani, è “Pioggia”, 
12esimo titolo dei “Bastardi di Piz-
zofalcone”. «Com’è nato questo ro-
manzo? Come si fa ad avere l’idea 
giusta?» chiede il 33enne in prima 
fila,  maglietta nera, jeans grigi e 
sguardo attento.  «La prima cosa 
da fare è dare al lettore un odore, 
un sapore – risponde lo scrittore – 
il vento, il mare». Il caso narrato in 
“Pioggia” è quello di Leonida Bran-
cato, un anziano avvocato penali-
sta, da tempo in pensione, ucciso 
da qualcuno che ha poi infierito 
sul suo cadavere. 

Antonio è un uomo in camicia a 
righe, capelli grigi, siede in quarta 
fila e il libro l’ha letto tutto d’un fia-

to. «Non è un romanzo consolato-
rio, ha un finale brutto da digerire 
–  spiega,  improvvisando  una  re-
censione, mentre lo scrittore an-
nuisce – il colpevole è un’altra vitti-
ma. E poi, ci sono tanti passaggi ri-
conoscibili nei fatti di cronaca, nel-
la  nostra  città…».  E  poi,  ancora.  
«Cosa accade quando un avvocato 
non difende bene il suo assistito e 
il giudice condanna senza guarda-
re oltre?». Il tema della presunta 
innocenza e degli errori giudiziari 
torna più di una volta.

La platea è composta dai dete-
nuti dei due padiglioni Firenze e 

Genova, come detto: il primo ospi-
ta chi entra per la prima volta in 
carcere, il secondo chi ha pena de-
finitiva. «Il nostro progetto è uno 
spiraglio per quanti sono costretti 
a vivere in celle con otto persone,– 
ricorda Ciambriello – su 2.077 dete-
nuti oggi a Poggioreale, contro la 
capienza  massima  di  1.600,  solo  
800 hanno pena definitiva». È na-
to per questo il progetto “Parole in 
libertà”, per portare qualche spira-
glio di cultura a chi ha orecchie 
per ascoltare. 

Infatti, tra i reclusi, c’è chi, in tu-
ta blu e sguardo basso, in cella ha 

cominciato a scri-
vere poesie, la sua 
timidezza  gli  ha  
impedito  di  fare  
domande allo scrit-
tore ma poi gli  si  
avvicina alla  fine,  
per una stretta di 
mano. «Non conta 
quante  volte  sia-
mo caduti, ma con-
ta il coraggio di sa-
persi  rialzare»  li  
sprona Ciambriel-
lo. «Il titolo del li-
bro - commenta il 
vicedirettore Mar-
tone  -  rimanda  a  
qualcosa di cui ab-
biamo bisogno:  la 
purificazione  per  
poter  riemerge-
re». 

Alla fine De Gio-
vanni  si  congeda,  
leggendo  un  bra-
no della sua raccol-
ta “L’ultimo passo 

di tango”, si appresta al firmaco-
pie, chiedendo se riescono a guar-
dare la partita del Napoli in tivù. 
«Un atto di gran generosità dovuto 
al cardinale don Mimmo Battaglia 
che  ha  pagato  l’abbonamento»  
confessa Ciambriello. «Chi legge – 
conclude De Giovanni - si pone del-
le domande, è portato a pensare, a 
riflettere, a essere libero. Essere li-
bero è difficile. Leggere ti consen-
te di non impazzire. Voi scrivete 
con le parole vostre, scrivete come 
pensate. Così tutto sembrerà più 
vero». 

Alle 20,30 nella chiesa luterana

L’enfant prodige
del violoncello apre

i Concerti d’autunno
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L’incontro coi detenuti in carcere

De Giovanni
a Poggioreale 

“La lettura è libertà”

Quindici anni, enfant prodige del 
violoncello: Stefan Iordachi inau-
gura la ventottesima edizione dei 
“Concerti di autunno” della Comu-
nità evangelica luterana di Napo-
li, appuntamento fisso per musico-
fili e non nel salotto di Chiaia. 

Il  musicista  rumeno,  classe  
2009, vincitore di prestigiosi con-
corsi internazionali, si esibisce sta-
sera alle 20,30 nella chiesa di via 
Carlo Poerio, accompagnato al pia-
noforte da Raluca Cimpoi Iorda-
chi. In scaletta, un programma di 
ampio respiro, dal barocco al clas-
sicismo viennese, con incursioni 
nel  romanticismo  fino  alla  con-
temporanea. Il duo eseguirà Sona-
ta in Re maggiore di Pietro Locatel-
li, Fantasiestücke op.73 di Robert 
Schumann, Arpeggione Sonata D 
821 di Franz Schubert e “Danse du 
diable vert” di Gaspar Cassadó.

La rassegna, con il contributo di 

Progetto Piano e dell’Ospedale Vil-
la Betania, proseguirà ogni merco-
ledì fino all’11 dicembre, con ap-
puntamenti a ingresso gratuito e 
all’insegna di programmi di quali-
tà, solisti affermati e spazio per i 
giovani talenti. Ancora violoncel-
lo e pianoforte, il  9 ottobre, con 
Francesco Stefanelli e Nicola Pan-
tani  per  musiche  di  Boulanger,  
Poulenc e Franck, e il 16 con Ale-
xander Parfitt e Lorenzo Traverso 
per il  repertorio russo di  Proko-
fiev, Rachmaninov e Shostakovi-

ch. In calendario, inoltre, il 23, il 
duo formato da Anna Fiore e Car-
lo Martiniello con pagine, tra gli al-
tri, di Dvorak e Grieg. Il 30 ottobre 
è di scena il Trio di Davide De Feo 
(clarinetto),  Alessandro  De  Feo  
(violoncello)  e  Gabriele  De  Feo  
(pianoforte),  musiche  di  Alexan-
der von Zemlinsky, Michail Glin-
ka e Nino Rota. 

Concerto, il 6 novembre, di Ai-
ther Duo (Eleonora Testa, violon-
cello  e  Francesco  Maria  Navelli,  
pianoforte)  per  il  repertorio  di  

Boulanger, Debussy e Prokofiev.
In programma l’esibizione delle 

sorelle  Tranzillo  per  Brahms  e  
Schubert, il piano di Antonino Ca-
racò per  un percorso da Bach a 
Morricone, al maestro del compo-
sitore premio Oscar Goffredo Pe-
trassi. Il 27 novembre, la finale del 

Concorso letterario “Una piazza, 
un racconto” che con i “Concerti 
d’Autunno”, il coro femminile lu-
terano e i “Concerti di Primavera” 
fa parte dal 1993 dei programmi di 
musica e cultura della comunità 
presieduta da Riccardo Bachrach 
e storicamente portati avanti con 
la  direzione  artistica  della  com-
pianta Luciana Renzetti.

La rassegna si conclude l’11 di-
cembre con l’appuntamento “Un 
viaggio chiamato Amore”. Sul pal-
co, Corrado Oddi (voce recitante) 
e il Trio Cardoso composto da Mas-
similiano  De  Foglio,  Alessandro  
Giancola e Guido Ottombrino (chi-
tarre) per pagine di Rota, Piazzol-
la, Morricone, Ramirez e Crivelli 
su testi di Dante, Dino Campana, 
Franco Battiato, Tommaso da Ce-
lano e San Francesco D’Assisi.
— paolo popoli
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